
VOL E Unità  3:  L’OCCIDENTE E L’ASCESA DEL PAPATO 

 

1. La crisi dell’Occidente 

In Europa, nel sesto e nel settimo secolo (VI VII) d.C. c’è una grande crisi demografica. 

Cosa vuol dire crisi demografica? 

Crisi demografica vuol dire che in Europa ci sono meno persone di prima.  

Perché ci sono meno persone? 

1. perché in questi secoli in Europa ci sono state molte guerre e carestie (una carestia c’è 

quando nei campi non si coltivano le piante per dare da mangiare alle persone e agli animali) 

2. perché c’è la crisi economica: le persone non hanno i soldi per comprare i prodotti, i 

mercanti non viaggiano più per l’ Europa come facevano prima 

3. i gruppi di barbari (stranieri che venivano dall’ est o dal nord dell’Europa) sono fatti da 

poche persone 

4. molti bambini muoiono prima di avere 10 anni 

In questi secoli in Europa molte persone vanno via dalle città e vanno a vivere in campagna. 

Nelle città vivono poche persone, la persona più importante della città è il vescovo. 

Il vescovo è il capo della chiesa della città, ma è anche un uomo che governa la città e le terre vicine 

alla città. 

Il vescovo in questi secoli ha un potere religioso e un potere politico. 

In campagna le persone  trovano lavoro come contadini e trovano protezione sui campi di ricchi 

signori. 

La vita in campagna è molto difficile, molti contadini sono come schiavi: devono lavorare nei 

campi del signore e non possono spostarsi da quei campi, non hanno libertà. 

I contadini vivono in piccole case di legno, per coltivare i campi usano degli attrezzi  di legno 

(aratri di legno), questi aratri si rompono spesso e il lavoro dei campi è molto difficile. 

In questi secoli anche il clima (il tempo atmosferico) è cattivo: piove tanto e fa freddo. 

In questi secoli in Europa ci sono tante foreste (boschi) anche dove prima c’erano dei campi 

coltivati. 

 

2. Il monachesimo occidentale 

Chi sono i monaci? 

I monaci sono delle persone che vivono lontano dalle città e dalle altre persone e pregano Dio. 

Dei monaci vivono da soli e spesso vanno nel deserto: questi monaci si chiamano eremiti. 

Gli eremiti pregano e fanno molti digiuni (non mangiano) dedicano la loro vita a Dio. 
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Dei monaci vivono lontano dalle città e vivono in piccoli gruppi: questi monaci si chiamano 

cenobiti. 

Nel 529 il monaco Benedetto da Norcia (Norcia è una città dell’Italia), a Montecassino (nel sud 

del Lazio, in Italia) costruisce un monastero. 

Cosa è un monastero? 

Il monastero è il posto dove vivono i monaci. Nel monastero ci sono le piccole stanze (celle) dove 

vivono i monaci, c’è una chiesa dove i monaci pregano insieme, ci sono i campi dove i monaci 

coltivano la terra, c’è la grande stanza dove i monaci scrivono (scriptorium in Latino) . 

San Benedetto dà ai suoi monaci una regola: prega e lavora (in latino ORA ET LABORA) 

Per San Benedetto i monaci con la preghiera e con il lavoro ringraziano Dio. 

I monaci di San Benedetto si chiamano BENEDETTINI. 

I monaci benedettini pregano da soli in silenzio nelle loro piccole stanze (celle) e pregano  

insieme a tutti gli altri monaci in chiesa. 

I monaci benedettini lavorano i campi per avere da mangiare e lavorano nello scriptorium per 

copiare a mano dei libri sacri (per esempio la Bibbia) o per copiare a mano i libri di scrittori antichi. 

Il lavoro dei monaci è un lavoro manuale (fatto con le mani) e intellettuale (fatto con la mente, 

con l’intelligenza). 

In Europa dopo il sesto (VI) secolo ci sono tanti monasteri benedettini. 

I monasteri benedettini sono importanti per l’economia e per la cultura. 

Le terre dei monasteri sono coltivate e danno da mangiare ai monaci e a tante persone.  

 

3. Il primato del vescovo di Roma 

Nel sesto (VI) secolo il vescovo più importante delle chiese cristiane è il vescovo di Roma. 

Il vescovo di Roma si chiama PAPA che in greco vuol dire padre e il papa diventa il capo di tutti i 

cristiani. 

Il Papa è il capo della chiesa di Roma e di tutte le chiese cristiane, il papa è un capo religioso, ma è 

anche un capo politico. 

Perché il papa è anche un capo politico? 

Perché la chiesa di Roma ha anche molte terre. Le terre della chiesa si chiamano Patrimonio di San 

Pietro e su queste terre il Papa è come un re. 

Nel sesto secolo la chiesa è molto importante anche nelle altre città, nelle città il capo della chiesa è 

il vescovo e anche il vescovo è un capo religioso e politico. 

Nelle città, vicino alle chiese ci sono delle scuole, sono le scuole vescovili, dove studiano le 

persone che poi diventano sacerdoti (don) e in queste scuole imparano a leggere e a scrivere in 

Latino. Sono le uniche scuole di quel tempo. 
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4. Intanto nel resto del mondo 

Tra il sesto e il nono (VI IX) secolo in Cina si fanno cose importanti: 

• la porcellana (terracotta)  

• la stampa a caratteri mobili (in Europa la stampa dei libri si fa nel quindicesimo secolo) 

• la carta  

• la polvere da sparo 

• la bussola per navigare  

La Cina era un grande impero, dove vivevano 100 milioni di persone 

In India nel quarto secolo si scopre il numero zero. Gli Arabi imparano questo numero dagli 

Indiani. 

In Giappone nel sesto (VI) secolo nasce una nuova religione: il buddismo. 

Lo stato del Giappone diventa un impero sempre più grande e più forte e in Giappone. 

In America centrale fra il terzo e il decimo (III X) secolo nasce la civiltà del popolo Maya. 

I Maya coltivano il mais, in Europa il mais arriva solo nel quindicesimo secolo.   
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